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Il 20 novembre sciopero generale
A Firenze  piazza Bambini/e di Beslan h. 9.30  

Dopo la straordinaria giornata del 30 ottobre, il governo ha confermato la propria 
"sordità" alle richieste dei lavoratori/trici e degli studenti e in maniera 
provocatoria ha addirittura deciso un altro taglio di 7000 posti di lavoro nella 
Scuola. Abbiamo dunque promosso, insieme a tutta la Confederazione COBAS e 
come altri sindacati, un nuovo sciopero generale il 20 novembre, una data da 
noi scelta sia perchè coincide con la "storica" Giornata Internazionale di 
mobilitazione studentesca sia per evitare, indicandone una diversa, una sorta di 
"concorrenza" con la Cgil che per il 20 novembre aveva convocato da giorni lo 
sciopero generale, malgrado questa logica "concorrenziale" sia stata spesso 
applicata dalla Cgil nei confronti nostri e del sindacalismo di base.

Dunque I COBAS Scuola, nel quadro dello Sciopero generale per l'intera giornata 
del 20 novembre, invitano tutti/e i/le docenti ed ATA a scioperare e manifestare con
i seguenti obiettivi specifici:

 impedire il taglio dei 7 mila posti di lavoro di docenti ed ATA, che 
immiserisce e dequalifica  l'istruzione pubblica e diminuisce ancor più le 
possibilità, per tanti precari/e, di ottenere finalmente un lavoro stabile;

 aumento di 300 euro netti mensili per docenti ed ATA nella terza 
tranche salariale di contratto (che deve scattare il 1 gennaio 2027) come 
recupero parziale di quanto perso per l'inflazione nell'ultimo decennio e per gli
enormi aumenti del costo della vita degli ultimi mesi;

 cancellazione della riforma dei Tecnici, che taglia ore di lezione, materie 
e altri posti di lavoro, per il mantenimento del Tempo Scuola attuale;

 Ruolo Unico con parità salariale e normativa, alle migliori condizioni 
attuali, per i docenti di ogni ordine e grado;

 buoni-pasto per gli/le ATA, come parziale compensazione salariale, in 
considerazione della gravosità dei turni e dell'erosione stipendiale determinata
dalla pausa-pranzo a proprie spese;

 fermare l'Autonomia differenziata;

 aumento degli investimenti nella Scuola pubblica

  riduzione della spesa militare. 
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